
 
Gianni Letta  
 
Avezzano (L’Aquila) 15/04/1935. Residente a Roma. 
 
Giornalista – Laureato in giurisprudenza. 
 
Dopo aver esercitato per alcuni anni la professione forense, nello studio legale 
del padre, passò al giornalismo militante, una professione nella quale aveva 
mosso i primi passi già negli anni del Liceo e dell’Università come 
Corrispondente di Provincia, da Avezzano prima e da L’Aquila poi, dove fu 
Corrispondente di alcuni quotidiani nazionali, della Rai e dell’Ansa. 
 
Nel 1958 si trasferì a Roma come Redattore del quotidiano Il Tempo dove ha 
fatto esperienza in tutti i Servizi ed in particolare al Servizio Esteri, prima di 
assumere la responsabilità della Redazione Province e della Segreteria di 
Redazione quale Redattore Capo. 
 
Nel 1971 fu chiamato dalla fiducia di Renato Angiolillo alla Direzione 
Amministrativa de Il Tempo e successivamente, cooptato nel Consiglio di 
Amministrazione, assunse la responsabilità di Amministratore Delegato della 
S.E.R. Società Editoriale Romana e della TI.CO. Tipografica Colonna, 
rispettivamente editrice e stampatrice del quotidiano romano. 
 
Il 16 agosto 1973, alla morte del Senatore Angiolillo, assunse anche la 
Direzione de Il Tempo che ha tenuto per quasi 15 anni, fino alla fine del 1987. 
 
Dal 1973 al 1987 è stato così Amministratore e Direttore del giornale romano 
che ha poi lasciato per assumere responsabilità manageriali e giornalistiche nel 
Gruppo Fininvest e nel Consiglio di Amministrazione della Mondadori. 
 
Come Vicepresidente di Fininvest Comunicazioni ha rappresentato il Gruppo a 
Roma, con la responsabilità e la direzione dell’ufficio romano. 
 
Come Direttore Editoriale del Gruppo Fininvest - Mediaset, ha curato il 
coordinamento delle attività del Gruppo nell’informazione. Ha curato e 
condotto rubriche tv, in particolare su Canale 5, “Italia Domanda”: un 
programma settimanale di dibattito politico-culturale sui problemi dell’attività 
interna e internazionale. 
 
È stato per molti anni Capo dell’Ufficio Stampa della Federazione Nazionale 
dei Cavalieri del Lavoro e successivamente Capo dell’Ufficio Studi e 
Documentazione dell’Ente Palazzo della Civiltà del Lavoro per conto del quale 
ha curato una serie di volumi su problemi di carattere economico sociale. 
 
È stato Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri durante il 
primo Governo Berlusconi (1994/1995); durante il secondo Governo 
Berlusconi (2001/2005); nel terzo Governo Berlusconi (2005/2006) e nel 
quarto Governo Berlusconi (2008 – 2011). 
 


